IL DIRITTO ALLO STUDIO  NEI  PROGRAMMI  COMUNITARI
[bookmark: _GoBack]L’Unione Europea  fonda la filosofia della sua politica educativa e formativa sulla centralità dell’insegnamento diretto al raggiungimento dell’obiettivo che l’Europa diventi“ Un’economia della conoscenza” competitiva e al tempo stesso dinamica al livello mondiale.
Tutti i cittadini europei devono acquisire le necessarie conoscenze e competenze qualificate. 
Nel “Libro Bianco”sull’istruzione ed Europa del 1995, si introduce per la prima volta ,a livello europeo, il concetto di “educazione per tutta la vita” ovvero “strategia della long life education”.
Nel 2000 gli esperti dei Ministeri dell’Istruzione dei vari Paesi membri  propongono 16 indicatori , i cui aspetti specifici sono la matematica, la lettura, le scienze, le tecnologie dell’informazione, le lingue straniere, la capacità di “imparare con metodo” e l’educazione civica.
Il programma d’azione per il periodo 2007-2013 adottato dal Parlamento Europeo e il Consiglio nel 2006 nel campo dell’istruzione prevedono come tappe fondamentali lo sviluppo di insegnamento e formazione di qualità, la promozione della creatività, della sviluppo e promozione degli strumenti dell’informazione e comunicazione, il dialogo interculturale, la parità fra donne e uomini.
Ovviamente le tappe d’azioni di questo programma devono svilupparsi in coerenza con quello del lavoro e dell’occupazione.
I soggetti che beneficiano di questo programma sono:
1.studenti, soggetti in formazione e apprendisti adulti;
2.personale educativo;
3.soggetti facenti parte del mercato del lavoro;
4. imprese e parti sociali;
5. organismi di orientamento e consulenza;
6.centri di ricerca;
7.associazioni senza scopo di lucro.
Il programma d’azione include dei sottoprogrammi:
-PROGAMMA COMENIUS, riguarda l’insegnamento prescolastico e scolastico fino al termine del secondo ciclo dell’insegnamento secondario. Obiettivi fondamentali del programma sono quelli di comprendere e valutare positivamente le diversità delle culture europee e sostenere i giovani all’acquisizione di qualifiche e competenze fondamentali. Le azioni principali del programma sono la mobilità e lo sviluppo delle partnership fra le scuole dei Paesi membri;
-PROGRAMMA ERASMUS, riguarda l’insegnamento superiore, la formazione professionale di livello superiore, gli studi di dottorato. Obiettivi fondamentali del programma sono quelli di creare uno spazio europeo dell’insegnamento superiore e  il consolidamento di quest’ultimo. Le azioni principali del programma sono quelle di garantire la mobilità degli studenti e  del personale docente e quelle di  migliorare l’innovazione e la sperimentazione nell’ insegnamento.
-PROGRAMMA SOCRATES mira a creare una dimensione europea dell’istruzione, migliorandone la qualità, attraverso la cooperazione fra gli Stati membri, incoraggiando la conoscenza delle lingue europee, l’accesso all’istruzione da parte di tutti i cittadini europei, l’innovazione, la promozione delle pari opportunità. E’ gestito da Agenzie nazionali dei paesi partecipanti.
-PROGRAMMA LEONARDO DA VINCI, riguarda l’insegnamento e la formazione che non rientrano nel livello superiore ed è rivolto a persone svantaggiate sul mercato del lavoro e ai disabili. Obiettivi del programma sono: migliorare la mobilità nella formazione permanente, il riconoscimento delle qualifiche e accrescere l’apprendimento delle lingue straniere.
-PROGRAMMA PER LA FORMAZIONE PERMANENTE ( Life Long Learning Programme), è il programma d’apprendimento permanente che nel 2007  sostituisce e unifica i programmi Socrates e Leonardo da Vinci.iSi compone di 4 “programmi settoriali”: Comenius ( a sostegno delle azioni per la scuola), Erasmus ( a sostegno dello scambio tra Paesi di studenti e insegnanti), Grundvit ( a sostegno dell’istruzione degli adulti, diretto a migliorare la qualità, la mobilità, la cooperazione e le pratiche innovative) e Life Learning Programm.
Il LIFE LEARNING PROGRAMME si compone a sua volta di 2 sottogruppi ( il programma trasversale e il Jean Monnet).
Il PROGRAMMA TRASVERSALE  ha come obiettivi principale quello di sostenere l’elaborazione di politiche per l’istruzione, l’analisi statistica dei dati, la promozione dell’apprendimento delle lingue straniere, sostegno delle innovazioni tecnologiche nel campo dell’istruzione.
IL PROGRAMMA JEAN MONNET mira a sostenere gli istituti e le associazioni che si occupano dell’istruzione e formazione in campo europeo, perseguendo l’eccellenza e premiando le associazioni che si distinguono per la qualità del livello formativo.
IL FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE ) ha il compito di sorreggere le misure volte a contrastare la disoccupazione a livello europeo. Gli aiuti che eroga prevedono innanzitutto l’assistenza alle persone nella formazione, il supporto alle strutture e le  campagne di sensibilizzazione e d’informazione. 
IL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR) stanzia sostegni diretti agli investimenti nelle imprese, appoggia le infrastrutture nei settore telecomunicazione, ricerca, trasporti, energia, finanzia lo sviluppo regionale e locale, fornisce assistenza tecnica .Opera dando priorità alle peculiarità territoriali, aiutando le zone periferiche con problematiche di isolamento.
IL FONDO DI COESIONE (FDC) la il compito di migliorare la coesione economica e sociale dell’UE , finanzia il settore ambiente e quello delle reti trans europee di trasporto.
IL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE- Fondi strutturali (PON) e i PROGRAMMI OPERATOVI REGIONALI (POR) sono fondi finanziati dal Fondo sociale europeo, riguardano le regioni meridionali d’Italia ( Campania, Calabria, Puglia e Sicilia).I corsi si tengono in orario pomeridiano e mirano a combattere l’abbandono scolastico.
I PON sono fondi strutturali, i POR sono fondi regionali.
Le regioni nelle quali questi sono attivi sono Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.I capitoli d’azione sono: analisi situazione partenza, strategia di sviluppo, assi prioritari d’intervento, misure del programma, piano finanziario, disposizioni d’attuazione.
